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Calcio I nomi emersi durante gli interrogatori a Torino Match di rivincita delia finale dei play-off 

Si indaga su Altobelli? 
Calcioscommesse: nelVinchiesta oltre 
al centravanti anche due noti arbitri 

TORINO — C'è qualche pro­
blema per Alessandro Alto* 
belli. L'attaccante dell'Inter 
e della nazionale figura nel­
l'Inchiesta condotta dal giu­
dice torinese Marabotto e 
dall'Ufficio Inchieste della 
Federcalclo. Probabilmente 
si tratta una delle tante mil­
lanterie di un giro «clande­
stino» abituato anche al «bi­
doni». Tuttavia 11 nome di Al­
tobelli figurerebbe adesso 
nel dossier della Federcalclo. 
La storia che è stata raccon­
tata è relativa a una partita 
del campionato scorso, per la 
quale dovrebbe quindi scat­
tare la prescrizione. SI tratta 
di Inter-Lazio conclusa 
sull'1-0 per 1 milanesi. Se­

condo un inquisito Altobelli 
sarebbe stato contattato da 
un uomo dell'organizzazio­
ne, sollecitato a sua volta da 
Giorgio Chlnaglla e da VI-
nazzanl. In sostanza ad Alto-
belli sarebbe stato chiesto di 
•Intervenire» a favore della 
Lazio per la partita di San 
Siro. Ma l'attaccante della 
nazionale rifiutò decisamen­
te, mandando al diavolo 
l'uomo che gli aveva telefo­
nato. Un belgesto, che però 
non sarebbe stato seguito 
dalla denuncia agli organi 
federali, prescrive il regola­
mento. Sia chiaro, Altobelli 
in ogni caso non rischereb­
be nulla. Comunque l'Ufficio 
Inchieste ha 11 dovere di ap­

profondire questa indagine. 
Sicuramente lo farà non ap­
pena Altobelli tornerà dal 
Messico. Fornirà la sua ver­
sione dei fatti, che potrebbe 
essere simile a quella di Ter­
raneo, un altro grande cam­
pione messo in mezzo ingiu­
stamente dalle chiacchiere 
della Carbone-band. 

Così come qualche chiac­
chiera s'è fatta anche a pro­
posito di arbitri internazio­
nali. I «federali» stanno inda­
gando Infatti su due partite 
del Bari dell'anno scorso, Ce­
sena-Bari (0-2) e Bari-Pesca­
ra (2-0). Per entrambe ci sa­
rebbero riferimenti e precise 
telefonate dalle quali si evin­
ceva il tentativo di «compra-

E a Palermo nuovo scandalo 
11 comunicazioni giudiziarie 
per 2 partite di B truccate 

re» giocatori delle squadre 
avversarie del Bari o In alter­
nativa gli arbitri. Si tratta di 
Rosario Lo Bello, che diresse 
a Cesena, e di Claudio Pieri. 
Ma anche in questo caso esi­
ste Il forte dubbio che Carbo­
ne e i suol soci volessero di­
mostrare di contare assai 
più di quanto fosse in realtà. 
Insomma ci saranno indagi­
ni, ma la posizione del due 
prestigiosi fischietti non va­
cilla, a meno che non ci siano 
fatti nuovi. 

Si è complicata la posizio­
ne dei Napoli di Allodi. Car­
bone avrebbe parlato con al­
cuni soci non solo dopo la 
partita, della quale sarebbe 
stato facile dire che già sape­
va 11 risultato, ma anche pri­
ma del match. Una previsio­
ne azzeccata Insomma. Solo 
fortuna? 

DI tutto questo si è parlato 
nel giorni scorsi. Ieri, Invece, 
Marabotto ha ascoltato Gui­
do Legrenzi, imprenditore 
del Bresciano, attualmente 
in libertà provvisoria per 
questa vicenda, mentre Lau­
di e Porceddu hanno sentito 
una raffica di tesserati. Si è 
trattato di Crusco (oggi al 
Monza ma ascoltato per Pe­
rugia-Cagliari dell'anno 

scorso), 11 direttore sportivo 
del Monza, Casasca, l'ex ge­
neral manager Giorgio Vita­
li (ascoltato a proposito della 
partita Monza-Vicenza con­
clusa col risultato di 0-1) e 
poi 1 palermitani Piga e 
Malo, a proposito del match 
pareggiato dal Palermo In 
casa ancora contro la Lazio. 
I due sono sembrati piutto­
sto seccati per questo lungo 
viaggio fuori programma. 
•Di certo questa inchiesta 
non ci aluta a concludere in 
tranquillità 11 campionato» 
hanno dichiarato. Insomma 
le solite proteste, anche se da 
Palermo giungono voci di 
cose ancora più gravi. 

Interrogati anche 11 vice 
allenatore del Vicenza Galli 
e 11 giocatore Mascheroni per 
le molte questioni relative al 
club veneto. E infine 11 por­
tiere dell'Udinese, Brini, sen­
tito come testimone per al­
cune partite, che ha poi drib­
blato I cronisti ed è filato via 
In gran fretta. 

Oggi ancora interrogatori: 
tocca agli indiziati di reato, 
si tratta dei calciatori Cerilli, 
Maurizio Rossi, Ronco e Lo-
rini. 

v. d. 

PALERMO — La Procura della Repub-
blica di Palermo ha emesso undici co­
municazioni giudiziarie per il reato di 
associazione per delinquere nell'ambito 
di un'indagine eu presunte partite di 
calcio «truccate! nelle quali sarebbero 
coinvolte, nei campionati '83'84 e '84-
'85, Palermo, Empoli, Cremonese e Ce­
sena. 

Nel capoluogo siciliano i provvedi­
menti della magistratura sono stati no­
tificati, tra gli altri, all'avvocato Salva­
tore Matta, attuale presidente del Pa­
lermo, e al medico sociale del sodalizio, 
Roberto Matracia. Le comunicazioni — 
a quanto ei è appreso — riguardano an­
che Erminio Favalli, ex direttore sporti­
vo del Palermo, e il tecnico dell'Empoli 
Vincenzo Guerini. Ieri la Guardia di Fi­
nanza e la polizia hanno compiuto per­
quisizioni nelle abitazioni delle persone 

e nelle sedi delle società calcistiche sot­
to inchiesta. Sono stati sequestrati nu­
merosi documenti, che saranno esami­
nati dai sostituti procuratori Alberto Di 
Pisa e Agata Consoli, titolari dell'in­
chiesta. La vicenda di cui si occupa la 
Procura di Palermo non ha relazione di­
retta con un'analoga indagine condotta 
dalla magistratura di Torino, per la qua­
le sono stati già interrogati come testi 
nei giorni scorsi alcuni giocatori del Pa­
lermo. L'accusa di associazione per de­
linquere finalizzata alla truffa contesta­
ta ai dirigenti, tecnici e giocatori si basa 
sul contenuto di un rapporto della squa­
dra mobile e su numerose intercettazio­
ni telefoniche. 

L'inchiesta riguarda per lo più il cam-

frionato 1983-84 di Serie B concluso con 
a retrocessione del Palermo. La vittoria 

per 2-0 della squadra rosanero nell'ulti­

ma giornata non fu sufficiente per la 
salvezza a causa del concomitante suc­
cesso dell'Empoli sul Cesena, che mise a 
segno la rete decisiva negli ultimi minu­
ti di gioco. L'inchiesta avrebbe accerta­
to che entrambe le partite furono «truc­
cate». 

Un'altra partita sospetta dello stesso 
campionato è Cremonese-Palermo fini­
ta col risultato di 3-3. Durante l'incon­
tro accadde un episodio definito ora al­
quanto «strano». Uno dei giocatori pa­
lermitani si accasciò a terra per un ma­
lore all'inizio del secondo tempo. La ri­
presa fu ritardata in deroga aa una pre­
cisa disposizione della Lega calcio che 
nelle ultime giornate di campionato im­
pone il rispetto dell'orario, per evitare 
eventuali «combine» basate sui risultati 
delle partite iniziate e concluse in ora­
rio. Il giocatore colto da malore venne in 

quella occasione assistito dal dottor 
Matracia. Da rilevare anche che alla di­
rezione sportiva della Cremonese era da 
poco giunto Erminio Favalli già diretto­
re sportivo del Palermo. La sua rottura 
con la società siciliana è un altro episo­
dio finito nell'inchiesta. Favalli — han­
no accertato i magistrati — lasciò Paler­
mo dopo un contrasto con il presidente 
protempore della società, l'ingegner Ro­
berto Parisi, assassinato il 19 febbraio 
dell'anno scorso. A questo riguardo so­
no state aperte indagini anche a Cremo­
na e sono state perquisite le abitazioni 
del ds Favalli, del tecnico Mondonico e 
del portiere Rampulla (già del Cesena). 
Un'altra partita sotto inchiesta è poi 
Cesena-Palermo (0-0). Nel corso delle 
perquisizioni sono state sequestrate al­
cune «agende». 

Contro la Simac 
domani a Caserta 

Oscar ci sarà 
Campani 
ancora 

fiduciosi 
CASERTA — Hanno dormi­
to fino a tardi, Ieri mattina. 
Anche se non è stata una 
notte tranquilla per i gioca­
tori della Mobllglrgi, reduci 
dalla partita più importante 
e più amara della loro storia. 
E tutto per quel fallo che 
qualcuno non ha esitato a 
definire «stupido», «Inutile» o 
del tutto «Ingiustificato». 

L'allenamento, Ieri, si è 
svolto come sempre. Gli stes­
si Ingredienti: 11 sorriso ra­
dioso di Ato Lopez, confer­
matosi 11 più convincente del 
quintetto anche a Milano, la 
ordlnatissima pettinatura di 
Oscar, che non aveva ancora 
smaltito la sbornia di ad rei a-
nlna presa ventlquattr'ore 
prima, e le terrificanti urla 
di Boscla Tanjevlc, impegna­
to In una difficile opera di ri­
costruzione psicologica dei 
suol ragazzi. Inutile dire che 
domani sera a Castel Morro-
ne ci sarà 11 tutto esaurito e 
che 1 bagarini vendono gli 
ultimi preziosi tagliandi a 
prezzi inavvlclnablli. I gio­
vani tifosi casertani stanno 
preparando bandiere bian­
conere e slogan antl-Simac. 
Imponenti misure di sicu­
rezza cercheranno di Impe­
dire che diventano causa di 
episodi ai quali nessuno vor­
rebbe assistere. Tantomeno 
chi resta convinto che al de­
stino di una decisione arbi­
trale sbagliata si è sempre 
condannati. Anche in una fi­
nale di play-off. 

C.B. 

La Mobllglrgi Caserta ha 
visto farsi più oscuro 11 suo 
futuro, più lontano 11 suo so­
gno tricolore, quando a 3 mi­
nuti dalla fine del primo 
tempo, nella prima partita di 
finale a Milano, gli arbitri 
hanno espulso 11 suo giocato­
re più rappresentativo, li 
brasiliano Oscar. Su questo 
episodio, sul quale per la ve­
rità ha Influito anche una 
buona dose di fantasia arbi­
trale, gioca l'analisi dell'at­
tuale rapporto di forza fra le 
due squadre finaliste. Ci so­
no due modi infatti di legge­
re il primo incontro tra Mila­
no e Caserta: uno arido e che 
si attiene solo a quanto real­
mente accaduto sul campo, 
un secondo più elastico e ba­
sato sull'immaginazione di 
quanto poteva accadere se 11 
brasiliano fosse rimasto sul 
terreno di gioco sino alla fi­
ne. Per il primo basta dar se­
guito alle cifre di sintesi del­
la partita: la Slmac ha tirato 
di più e meglio degli avver­
sari, 41 su 71 contro il 33 su 
66 della Mobilgirgl. I milane­
si hanno giocato più palloni 
anche perché hanno cattura­
to un maggior numero di 
rimbalzi, 42 contro 34 e han­
no avuto un saldo positivo 
tra palle perse e palle recupe­
rate (13 perse, 17 recuperate, 
grazie soprattutto al gran 
prodigarsi di Henderson) a 
fronte di quello negativo del 
ragazzi di Tanjevic (16 perse 
e 14 recuperate). Come si può 
notare vittoria su tutta la li­
nea, ma Oscar aveva giocato 
soltanto per 17 minuti. Qual­
cuno potrebbe subito osser­
vare che, in fondo, nel tempo 

rimasto sul campo 11 brasi­
liano non aveva combinato 
poi tanto. È Innegabile, però, 
che la difesa della Simac per 
costringere In panne 11 tira­
tore principe del campionato 
era costretta a non distrarsi 
mal. Con Oscar In campo si 
sono viste alcune penetra­
zioni centrali di Lopez e Del­
l'Agnello tmpediti In seguito 
da un maggior arroccamen­
to. Lo stesso Dell'Agnello, 
che è stato praticamente 
perfetto fino a metà del se­
condo tempo, è poi crollato 
per evidente stanchezza, non 
potendo concedersi pause di 
riposo. Oscar poi ha un pre­
gio, quello di non essere 
esclusivamente un tiratore 
ma di farsi sentire anche al 
rimbalzi, nel cui controllo 
spesso si risolvono le partite 
e dove, abbiamo visto, la Mo­
bllglrgi ha nettamente subi­
to. Per amor di verità biso­
gna ricordare che quest'an­
no, con o senza Oscar, la Sl­
mac ha sempre battuto la 
Mobllglrgi e lo ha fatto se­
gnando per tre volte oltre 
cento punti: 107 a 95 a Mila­
no, 107 a 100 a Caserta, nel 
due Incontri della stagione 
regolare, e 116 a 98 il risulta­
to della prima finale. Sabato 
sera, comunque, a Caserta 
Oscar ci sarà. Gli arbitri de­
vono essersi resi conto di 
aver commesso un peccato 
di zelo nel suol confronti e 
non hanno infierito nella re­
lazione che parla di «atti di 
violenza nel confronti di un 
giocatore che lo aveva prece­
dentemente sgomitato». Una 
sola giornata di squalifica 
che potrà essere «riscattata» 
pagando la penale. 

Roberto Da Pra 

Tic-tac della verità per Moser e Saronni 
Tris di Bontempi a Castiglione 

Nostro servizio 
CASTIGLIONE DEL LAGO - Ancora 
Guido Bontempi, ancora uno sprint in cui 
il giovanotto della Carrera colleziona il ter­
zo trionfo e non sarà l'ultimo poiché questo 
velocista ha raggiunto il vertice della for­
ma, perché dopo le delusioni della stagione 
'85, Guido si è ritrovate completamente. 
perché con i successi di Baia Domizia, Pe­
saro e Castiglione del Lago si è rivisto un 
Bontempi perfetto nella scelta di tempo 
oltreché implacabile quando coglie il mo­
mento per l'affondo, per tirar dritto verso il 
bersaglio. Dunque, il Giro ha di nuovo un 
ciclone e giunge a metà cammino con una 
tappa senza altre emozioni. Ieri i campioni 
hanno pedalato col pensiero rivolto alla 
prova individuale di oggi, cioè ad una gara 
che dividerà i deboli dai forti. La media 
dell'undicesima gara (37,334) dimostra che 
i capitani hanno voluto risparmiarsi, che 
nessuno di loro ha sprecato cartucce pre­
ziose, dimostra che i «big» vedono nel tra­
guardo di Siena un obiettivo della massima 
importanza. 

Un piccolo temporale aveva rinfrescato 
il Giro nella piazza del raduno, e detto ciao 
a Pesaro, i ciclisti infilavano un pezzo di 
Romagna con una serie di brevi scaramuc­
ce. cosi brevi da esaurirsi in un batter di 
ciglia. Non era partito Gregor Braun per 
ferite al soprassella e si andava incontro al 

Passo di Viamaggio lentamente, senza il 
minimo cenno di lotta, tutti in un fazzolet­
to, tutti in fase di tregua. 

Fiori gialli cammin facendo, boschetti 
profumati e tifosi che domandavano: «Do­
ve sono?, cosa fanno?». Verso il culmine 
della salita il solito allungo di Bugno che 
conquista punti per il gran premio della 
montagna e giù verso Sansepolcro per ri­
trovare la pianura e per continuare una 
musica noiosa, un tran tran che addormen­
ta. A Città di Castello il ritardo sulla tabel­
la di marcia è di circa mezz'ora, e non è 
sempre vero, ciclisticamente parlando, che 
chi va piano va sano, poiché viene meno la 
concentrazione e sorgono le confidenze che 
provocano cadute, grovigli di uomini e di 
biciclette come quello che si verifica al car­
tello degli ultimi cinquanta chilometri, 
quando Freuler, Pagnin, Asti, Vandi, Savi-
ni, Gambirasio e qualcun altro finiscono 
con le gambe all'aria. 

Niente di preoccupante, per fortuna, e 
una citazione per Bugno, Corti e Visentini 
che si distinguono sul Valico di Monte Ca­
stiglione, però Saronni vigila e in discesa 
abbiamo un plotone quasi al completo, per­
ciò si chiude con un volatone che ancora 
una volta mette in risalto la potenza di 
Bontempi. Il bresciano, ben pilotato da 
Leali, prende il comando ai 250 metri e 
respinge gli assalti di Van der Velde e Ro­

sola. 
Una giornata tranquilla, quindi, un Sa­

ronni ancora vestito di rosa, ma occhio al 
programma odierno, attenzione, molta at­
tenzione perché oggi il Giro si misurerà col 
tic-tac delle lancette, con la cronometro da 
Sinalunga a Siena che misura 46 chilometri 
ed è sostanzialmente piatta, fatta eccezio­
ne per l'ultima parte che è in salita e che ci 
porterà in piazza del Campo, posto stupen­
do, teatro del Palio e luogo dove il ciclismo 
è già arrivato con un Giro delle Regioni. 
Una prova individuale molto attesa, un 
confronto che dovrebbe lasciare tracce im­
portanti nel foglio dei valori assoluti. AI 
centro del pronostico Francesco Moser che 
ha l'occasione per recuperare terreno, per 
vincere e addirittura per conquistare il tro­
no del Giro. Sono però tante le attrattive, 
una delle quali si chiama Saronni che sem­
bra in condizioni di poter recitare a voce 
alta. E Visentini non vorrà essere da meno, 
e Lemond sa bene che gioca grosso. Da ve­
dere pure Baronchelli. pure il giovane 
Giupponi, ed altri ancora. E un esame se­
vero. è una competizione che non perdone­
rà la minima debolezza. Tutti faranno uso 
di ruote lenticolari, di manubri a corna di 
bue, di telai speciali e via dicendo, ma è 
sicuro che conteranno le gambe, soprattut­
to le gambe. 

Gino Sala Bontempi 

IL GRUPPO GEMEAZ CUSIN 
leader della ristorazione collettiva in Italia 

I 1 GEMEAZ CUSIN assicura il servizio di ristorazione presso 
p^-E*** grandi e medie comunità. 

TICKET-RESTAURANT, divisione della Gè Me Az. Cusm 
. I M Alimentari S p.A.. è la formula adatta alla ristorazione del 

personale di aziende che non hanno la possibilità 
di adottare la mensa interna. 

Sostituisce il servizio di mensa con: 

— pasti serviti da esercìzi pubblici convenzionati. 

— pasti veicolati caldi preparati da cucine centralizzate e 
portati a domicilio. 

La SCAPA ITALIA, specialista nell'approvvigionamento 
delle derrate alimentari necessarie alla ristorazione 
collettiva, ne assicura il servizio di acquisto e distribuzione 
ai ristoranti aziendali della Gè Me Az. Cusm. nonché a tutte 
le comunità in genere (mense autogestite, spacci aziendali. 
ospedali, catene alberghiere, istituti e collettività religiose. 
scuole, villaggi turistici ecc . ) 

Via Sonato, 14/16 - 20121 Milano - Telefono (02) 798.661 - Talex 334550 

<s COLNAGO 
la bici dei campioni 

• 

ARRIVO 

1) Guido Bontempi (Carrera) 

km 207 in 5h32'40, media 

37,334; 

2) Van der Velde (Panasonic); 

3) Rosola (Sammontana); 

4) Ricco (Dromedario); 

5) Van Vliet (Panasonic); 

6) Colagè; 

7) Lemond; 

8) Serra; 

9) Pagnin; 

10) Veggerby 

CLASSIFICA 

1) Giuseppe Saronni (Del Don* 
go Colnago) in 53h23'I5; 
2) Baronchelli (Supermercati 
Brianzoli) a 8"; 
3) Giupponi (Del Tongo Colna­
go) «l'03; 
4) Da Silva (Malvor-Bottec* 
chia) a 1*27; 
5) Loro (Del Tongo Colnago) a 
1-27; 
6) Vandi a l'48; 
7) Moser a l'50; 
8) Ruttimann a 1*58; 
9) Visentini a 1*59; 
10) Giovannetti a 2*07. 

Km.bpogr. 
L'altimatria della tappa odierna a cronometro 

^erónent, IL 
TUBOLARE 

Beppe ha timore 
che all'improvviso 
si svegli Lemond 

Dal nostro inviato 
CASTIGLIONE DEL LAGO — Mentre Guido Bontempi, ri­
battezzato l'incredibile Hulkper la straripante potenza con 
cui si impone allo sprint e fa man bassa di vittorie, il totoglro 
è ormai alle prese con questo arduo dilemma: riuscirà Beppe 
Saronni, ormai leader da una settimana, a mantenere la ma­
glia rosa nella cronometro di oggi? Il dilemma, poi, è reso 
ancora più interessante dal fatto che, fino a pochi giorni fa, 
nessuno avrebbe scommesso due lire sulle capacità di resi­
stenza di Saronni. Il Beppe, In vece, senza strafare, continua a 
filare come un treno. Agli arrivi è sempre più fresco e Ieri, 
tanto per dirne una, ha fatto mangiar la polvere a Moser 
nella discesa che precedeva li traguardo. Sentiamo la sua 
opinione. «Man mano che passano i giorni ho sempre più 
fiducia In me stesso. Contemporaneamente migliora la mia 
condizione fisica e acquisto credito. Questo fatto è un bene e 
un male: bene perché mi galvanizzo, male perché la mia 
squadra fa gli straordinari per tamponare t continui attac­
chi. La cronometro? Non mi fa paura. Ho un discreto margi­
ne di vantaggio, e quindi correrò con regolarità. Se andrò 
male nella prima parte, cercherò di migliorare nel finale*. 
Che dice Moser? Il capitano della Supermercati è un po'più 
inquieto. 'Pronostici? No, grazie, se poi finisco quinto o sesto 
immagino già gli sberleffi. Difficile, comunque, che riesca a 
portar via la maglia rosa a Saronni. Troppo distacco. Più che 
Saronni o Visentini, temo Lemond. Saronni, checché se ne 
dica, non mi sembra così in forma; Visen Uni In vece è miglio­
rato troppo nelle altre specialità: in questi casi è difficile 
essere competitivi anche nelle cronometro*. 

ORFANI DELLA TV. Ieri ad un certo punto — il profondo 
silenzio era rotto solo da qualche timido Incitamento o dal 
secco stridore del tubolari — ci slamo accorti che sarebbe 
mancato qualcosa. No, non era una sorpresa perché l'annun­
cio dell'agitazione del giornalisti Rai era stata data con un 
largo anticipo. Però quell'insolito silenzio (solo alla fine l'eli­
cottero, per esigenze eurovlslve, ha rotto l'incantesimo) e so­
prattutto la consapevolezza di essere affrancati, non 'appog­
giati*, dall'occhio della tv, ha dato alla carovana una strana 
sensazione. Prima di vuoto, pa ura (*e se Saronni cade e non lo 
vediamo?*) e poi, anche 'giornalisticamente* di grandissima 
libertà: della ritrovata possibilità, cioè, di rubare un 'nostro* 
fotogramma alla corsa. Il plotone sonnacchioso che si sroto­
lava sul viadotto diventava repentinamente non banale. L'e­
licottero, poi, come un gong che fa scattare II pugile Intonti­
to, ha dato una scarica di adrenalina al plotone. Tutto è 
tornato normale (Immediatamente infatti c'è stato un capi­
tombolo generale) anche se, In tutti I casi, questa giornata di 
Giro senza televisione è s ta ta certamente particolare. Né bel­
la, né brutta: sicuramente diversa. Come fosse un gioco, una 
prova simulata. Un fatto non vero. 

ARRISA, ARRIBA. La troupe di radiocronisti colombiani 
al seguito del Giro d'Italia oggi lascia la carovana persegui­
re, in Francia, Il 'Giro del Delflnato*. Le loro cronache sono 
speciali perché vanno più veloci di Speedy Gonzales. Juìlo 
Arracha, commentatore della trasmissione, ci spiega cheli 
ciclismo fa una spietata concorrenza al calcio (dove sono 
anche un po' scarslnl). La gen te per sapere come si comporta 
Luis Herrera, l'idolo del pedale nazionale, si alza anche alle 4 
del mattino. AI Giro, questa volta, la troupe era ridotta. 
Quando seguono 11 Tour con la televisione, 11 gruppo è com­
posto da ben 14 operatori, JJ bello è che sono capaci di far 
vedere In diretta, minuto per minuto, tutte le tappe. Anche 
per otto ore di seguito. Così, per tener tvìva* la trasmissione, 
gridano come forsennati fin dalla partenza di ogni tappa 
seminando naturalmente 11 panico nella carovana. 

Dark» Ceccarelli 

Coppa Italia. 
la Roma contro 

la Fiorentina 
MILANO —Sono 
stati effettuati 
ieri i sorteggi 
per gli accoppia* 
nienti delle se* 

mif inali di Coppa Italia, che sì 
disputeranno il 28 maggio e il 
4 giugno. Sono Roma-Fioren­
tina e la vincente di Torino-
Sampdoria contro il Como. Il 
recupero della gara Torino* 
Sampdorìa, rinviata per im­
praticabilità del campo è stato 
fissato per sabato 24 maggio 
con inizio alle ore 20.30. Le ga­
re di finale della Coppa Italia 
verranno disputate il 7 e il 14 
giugno. In Coppa Italia sono 
stati squalificati quattro gio­
catori del Verona: Verza (4 tur­
ni); Galbagini, Volpati e Tur-
chetta (2). Completati anche i 
tre gironi del Torneo estivo. 
Girone 1: Juventus, Atalanta, 
Pisa e Verona; girone 2: Napo-* 
li, Avellino, Bari e Inter; giro-, 
ne 3: Milan, Udinese, Lecce e 
perdente di Torino-Sampdo-
ria. Il 24 maggio si giocherà a 
Benevento, Napoli-Inter; il 4 
giugno Juve-Verona a Milano 
contro perdente di Torino-
Samp di Coppa Italia. Le altre 
date: 7 giugno, 11 giugno, 14 
giugno e la finale il 19 giugno. 

Lauda: abolire 
le prove di 

qualificazione 
NAIROBI — 
Una proposta 
per accrescere la 
sicurezza dei pi-
Ioti è stata for­

mulata dall'ex campione del 
mondo Niki Lauda. In Kenia 
per seguire gli affari della sua 
compagnia aerea, l'austriaco 
ha suggerito l'abolizione delle 
prove di qualificazione per i 
gran premi. «Se non si fa rapi­
damente qualcosa — ha detto 
Lauda — avverranno altri 
drammi durante le prove». Se­
condo lui la griglia di parten­
za potrebbe essere formata 
sulla base dei piazzamenti nei 
gran premi precedenti. 

Caso-Viola, 
l'Uefa decide 

il 10 giugno 
ZURIGO — È 
stato fissato per 
il prossimo 10 
giugno a Zurigo 
il procedimento 

a carico del presidente della 
Roma, Dino Viola, in relazio­
ne al «caso» Roma-Dundee. Lo 
ha deciso ieri la commissione 
di controllo e disciplina che si 
è riunita a Zurigo e ha preso 
in esame per la prima volta la 
vicenda. Alla commissione gli 
atti sono stati trasmessi dalla 
Corte federale, l'organo di di­
sciplina della Figc incaricato 
dì giudicare i dirigenti, che a 
suo tempo ha prosciolto Viola 
per prescrizione. 

Coppa America 
Si indagherà 

sui giornalisti 
SYDNEY — L'or­
ganizzazione 
della Coppa 
America ha 
adottato un 

provvedimento che ha solleva­
to su! nascere molte polemi­
che. È stato infatti istituito un 
controllo severissimo e senza 
precedenti sui giornalisti au­
straliani e stranieri — oltre 
2000 — che seguiranno le ga­
re. Nelle domande di accredito 
i giornalisti debbono sottoscrì­
vere una autorizzazione per­
ché la polizia dell'Australia oc­
cidentale possa indagare sul 
loro carattere e sui loro prece­
denti. Immediate le proteste. 
Dal suo canto, la polizia ha co­
municato che «se la gente vuo­
le entrare in aree riservate e 
protette, noi vogliamo sapere 
chi sono e se sono schedati co­
me dissidenti o violenti». 

Trapattoni 
«Questa Inter 

mi piace» 
MILANO — Gio­
vanni Trapatto­
ni è stato pre­
sentato ieri uffi­
cialmente come 

nuovo allenatore dell'Inter. 
Presentando il tecnico, il pre­
sidente Pellegrini ha afferma­
to che Io ritiene l'uomo giusto 
per portare nello spogliatoio 
coerenza, entusiasmo e volon­
tà e condurre quindi la squa­
dra a più alti livelli di competi­
tivita. Trapattoni ha detto di 
ritenere la rosa dei giocatori a 
disposizione pienamente 
adeuata per una squadra com­
petitiva. «Mi ero reso conto — 
ha aggiunto — che mancava 
un "libero" di ruolo ed è infat­
ti arrivato Passatella, anche 
se ciò ha richiesto il sacrificio 
di Brady, elemento di valore. 
Matteoii l'ho voluto perché lo 
ritengo capace di un determi­
nato gioco a centrocampo, ve­
loce e con pronti suggerimenti 
per le punte». «Ho fiducia in 
questo organico — ha aggiun­
to il tecnico — ma non posso 
dare garanzie a chi voglia la 
sicurezza del molo o chiede di 
essere ceduto». 
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